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 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 febbraio 2021 

 Il Ministro: GUALTIERI   

  Registrato alla Corte dei conti il 19 febbraio 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 144

  

  ALLEGATO    

     Stralcio del regolamento di organizzazione e funzionamento della 
Cassa per i servizi energetici e ambientali (CSEA)

(D.M. Ministro dell’economia e delle finanze 22 febbraio 2017) 

 Art. 3. 

  Uffici e personale  

 1. La dotazione organica della CSEA è individuata in novanta 
unità, di cui cinque appartenenti al ruolo dirigenziale, oltre al direttore 
generale. 

 2. Gli uffici della Cassa sono organizzati, su proposta del diret-
tore generale, con deliberazione del Comitato di gestione, approvata 
dall’Autorità per l’energia elettrica il gas e il sistema idrico (di seguito: 
Autorità). 

 3. Il piano di assunzioni è deliberato dal Comitato di gestione, su 
proposta del direttore generale e viene eseguito attraverso selezioni pub-
bliche, per titoli ed esami, di cui al successivo art. 7. 

 4. Al fine di assicurare lo svolgimento dei compiti propri della Cas-
sa, può essere utilizzato, nei limiti della dotazione organica di cui al 
comma 1, in assegnazione temporanea, personale appartenente all’Au-
torità per progetti afferenti alle attività di interesse della stessa, ai sensi 
dell’art. 23  -bis  , comma 7, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
e successive modificazioni, nonché personale proveniente dalle società 
istituite ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera   a)  , di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 11 maggio 2004 e dell’art. 4, com-
ma 1, dell’art. 5, comma 1, dell’art. 13, comma 2, lettera   e)   del decreto 
legislativo 16 marzo 1999, n. 79. 

 5. I responsabili delle unità organizzative di primo livello della 
CSEA sono nominati con deliberazione del Comitato di gestione, su 
proposta del direttore generale. 

 6. Fermo restando quanto previsto dall’art. 11, comma 3, dello Sta-
tuto, le modalità di cessione del contratto saranno definite nel rispetto 
del codice civile e del contratto collettivo nazionale del settore elettrico. 
I piani delle assunzioni, sin dalla prima applicazione, sono deliberati dal 
Comitato di gestione, su proposta del direttore generale, individuando i 
profili professionali necessari allo svolgimento dei compiti e delle fun-
zioni della Cassa ed in coerenza con le necessità organizzative, tecniche 
e gestionali. 

 7. La Cassa, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, può 
stipulare accordi, convenzioni, contratti con enti pubblici, nonché con-
ferire incarichi per lo svolgimento di attività che non possono essere 
realizzate con le professionalità già presenti in organico.   

  21A01495

    DECRETO  4 marzo 2021 .

      Fondazioni bancarie. Misure dell’accantonamento alla 
riserva obbligatoria e dell’accantonamento patrimoniale fa-
coltativo per l’esercizio 2020.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Vista la legge 23 dicembre 1998, n. 461, recante dele-
ga al Governo per il riordino della disciplina civilistica e 
fiscale degli enti conferenti di cui all’art. 11, comma 1, 
del decreto legislativo 20 novembre 1990, n. 356, e del-
la disciplina fiscale delle operazioni di ristrutturazione 
bancaria; 

 Visto il decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, re-
cante disciplina civilistica e fiscale degli enti conferenti 
di cui all’art. 11, comma 1, del decreto legislativo 20 no-
vembre 1990, n. 356, e disciplina fiscale delle operazioni 
di ristrutturazione bancaria, a norma dell’art. 1, della leg-
ge 23 dicembre 1998, n. 461; 

 Visto l’art. 10, comma 1, del decreto legislativo 
17 maggio 1999, n. 153, ai sensi del quale «la vigilanza 
sulle fondazioni è attribuita al Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica», ora Mini-
stero dell’economia e delle finanze; 

 Visto l’art. 8, comma 1, lettera   c)  , del decreto legisla-
tivo 17 maggio 1999, n. 153, ai sensi del quale la misura 
dell’accantonamento alla riserva obbligatoria è determi-
nata dall’Autorità di vigilanza; 

 Visto l’art. 8, comma 1, lettera   e)  , del decreto legisla-
tivo 17 maggio 1999, n. 153, ai sensi del quale l’Autorità 
di vigilanza può prevedere riserve facoltative; 

 Visto il provvedimento del Ministro del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica del 19 aprile 
2001, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, n. 96 del 26 aprile 2001, recante le indicazioni 
per la redazione, da parte delle fondazioni bancarie, del 
bilancio relativo all’esercizio chiuso il 31 dicembre 2000, 
emanato ai sensi dell’art. 28, comma 5, del decreto legi-
slativo 17 maggio 1999, n. 153; 

 Visto l’art. 20  -quater  , comma 1, del decreto-legge 
23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136. 

 Visto l’art. 1, comma 1, del decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze del 17 luglio 2020, ai sensi 
del quale le disposizioni di cui all’art. 20  -quater  , com-
ma 1, del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, 
n. 136, si applicano anche per tutto l’esercizio 2020. 

 Visti i decreti del 26 marzo 2002, 27 marzo 2003, 
25 marzo 2004, 15 marzo 2005, 13 marzo 2006, 23 mar-
zo 2007, 20 marzo 2008, 11 marzo 2009, 13 aprile 2010, 
7 aprile 2011, 26 marzo 2012, 25 marzo 2013, 15 aprile 
2014, 20 marzo 2015, 8 marzo 2016, 10 febbraio 2017, 
9 marzo 2018, 26 marzo 2019 e del 16 marzo 2020 con 
i quali l’Autorità di vigilanza, ai sensi delle disposizioni 
che precedono, ha provveduto a fissare le misure degli 
accantonamenti alla riserva obbligatoria e alla riserva per 
l’integrità del patrimonio per gli esercizi 2001-2019; 
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 Considerata la necessità di determinare la misura 
dell’accantonamento alla riserva obbligatoria per l’eser-
cizio 1° gennaio 2020 - 31 dicembre 2020; 

 Considerata l’opportunità di consentire un accantona-
mento patrimoniale facoltativo, ulteriore rispetto a quello 
obbligatorio, finalizzato alla salvaguardia dell’integrità 
del patrimonio e di fissarne la misura massima ammessa; 

 Considerata l’opportunità che, nei casi eccezionali in 
cui siano presenti disavanzi pregressi, le fondazioni desti-
nino prioritariamente parte dell’avanzo dell’esercizio alla 
copertura di tali disavanzi, tenendo conto delle esigenze 
sia di salvaguardare il patrimonio, sia di garantire conti-
nuità all’attività istituzionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Nella redazione del bilancio d’esercizio 2020, le 
fondazioni bancarie osservano le disposizioni di cui al 
provvedimento del Ministro del tesoro, del bilancio e del-
la programmazione economica del 19 aprile 2001, tenuto 
conto di quanto disposto dall’art. 20  -quater  , comma 1, 
del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136 e 
dall’art. 1, comma 1, del decreto ministeriale 17 luglio 
2020. 

 2. Nel presente decreto per avanzo dell’esercizio si 
intende quello risultante dall’applicazione delle disposi-
zioni di cui al provvedimento del Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica del 19 aprile 
2001. 

 3. L’accantonamento alla riserva obbligatoria di cui 
all’art. 8, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 
17 maggio 1999, n. 153, è determinato, per l’eserci-
zio 2020, nella misura del venti per cento dell’avanzo 
dell’esercizio, al netto dell’eventuale destinazione di cui 
all’art. 2, commi 1 e 2. 

 4. Al solo fine di conservare il valore del patrimonio, le 
fondazioni bancarie possono effettuare, per il medesimo 
esercizio, con atto motivato, un accantonamento alla ri-
serva per l’integrità del patrimonio in misura non superio-
re al quindici per cento dell’avanzo dell’esercizio, al netto 
dell’eventuale destinazione di cui all’art. 2, commi 1 e 2, 
fatto salvo quanto disposto dall’art. 2, comma 3.   

  Art. 2.

     1. Nei casi eccezionali in cui siano presenti disavan-
zi pregressi, e fatte salve le valutazioni dell’Autorità di 
vigilanza previste dalla legge, il venticinque per cento 
dell’avanzo dell’esercizio è destinato prioritariamente 
alla copertura dei disavanzi pregressi. 

 2. Le fondazioni bancarie possono, con atto motiva-
to comunicato all’Autorità di vigilanza, incrementare la 
percentuale di cui al comma 1, considerate le esigenze sia 
di salvaguardare il patrimonio, sia di garantire continuità 
all’attività istituzionale. 

 3. Non è consentito effettuare l’accantonamento di cui 
all’art. 1, comma 4, se i disavanzi pregressi non sono stati 
integralmente coperti. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 marzo 2021 

 Il direttore generale del Tesoro: RIVERA   

  21A01498

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  26 febbraio 2021 .

      Scioglimento della «La Fenice - società cooperativa», in 
Foggia e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI

SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’ art. 1 legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Viste le risultanze della mancata revisione del 31 gen-
naio 2018, conclusa con la proposta di gestione commis-
sariale ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice ci-
vile nei confronti della soc. coop. «La Fenice - società 
cooperativa»; 

 Visto che l’art. 12, comma 3 del decreto legislativo 
del 2 agosto 2002, n. 220 prevede il provvedimento di 
scioglimento per gli enti cooperativi che si sottraggono 
all’attività di vigilanza; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno confermato il 
mancato deposito dei bilanci per più di due anni consecu-
tivi e che dall’ultimo bilancio depositato, riferito all’eser-
cizio 2015, emergono pendenze attive da liquidare; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 


